
Portacolori del Triathlon Team, residenti a Porcia, scrivono una pagina di storia sportiva locale: nessuna coppia meglio di loro

Mondiale di Ironman, impresa dei “Koniugi”
Villa sul podio, anche Valenti sotto le 10 ore

basket

Sistema leader in C gold
Gonzo: «Ora c’è il Codroipo
Riempiamo il palasport»

Davide Francescutti

PORDENONE. Con l’avvio que-
sta settimana del campiona-
to Csi, il maggiore del Friuli 
occidentale con 58 squadre 
partecipanti, la stagione del 

futsal  amatoriale  maschile  
entra nel vivo. Nell’Aics si è 
invece già giocata la prima 
giornata. 

CSI

La stagione 2019-2020 vede 
la novità dello “scudetto” del-
la serie A assegnato tramite 
playoff tra le migliori 6 com-
pagini al termine della regu-
lar  season.  Non  iscrittisi  i  
campioni della Clai, occhio 
ai vice in carica della Pizze-

ria da Nicola e ai team storici 
Colo colo, Icem e Astra. Possi-
bili sorprese Folpi, Gravis e 
Araba fenice.  In cadetteria 
valori sulla carta equilibrati. 
Attenzione  però  al  New  
Team Azzano Decimo: ripe-
scato dalla categoria inferio-
re,  grazie  al  ricco mercato 
del  presidente  Turcatel  ha  
rinforzato la rosa con gioca-
tori del calibro del portiere 
Battistuzzi (per anni prota-
gonista in Figc con Pordeno-

ne e Prata) e di bomber Staia-
no (per lui già 8 promozioni 
in carriera nel Centro sporti-
vo italiano e l’obiettivo 800 
gol tra gli amatori, a un pas-
so visto che è a quota 796). 
Tutti da scoprire i valori del-
le serie dalla C alla E con di-

verse  squadre  che  hanno  
cambiato aspetto durante l’e-
state.  Per loro sarà vietato 
sbagliare: causa la classifica 
corta (11 partecipanti per gi-
rone) o si lotta per la promo-
zione o per non retrocedere, 
non esistono vie di mezzo. Al-

tra novità stagionale il primo 
campionato Over 35: vi par-
tecipano, parallelamente al-
la serie E a cui sono iscritte, 
Futsal Olmè 2012, Team Ele-
na, Team New Zealand e le 
seconde squadre di Icem e 
New Team, che così danno 
sfogo ai loro “vecchietti” ter-
ribili. . 

QUI AICS

In Premier league è partita al-
la  grande  l’Araba  fenice:  
l’11-1 al Climaservice è stato 
firmato dalla tripletta di Pre-
sotto più le doppiette di Ac-
cattante, Forte, Hoti e Pole-
sel. In Second league in testa 
il  quartetto Ristorante San 
Marco,  Vatamanu copertu-
re, Dolomiti 31 e Roller Zop-
pola. —
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Dario Darduin

PORDENONE. Una sola squadra 
al comando della C gold: è il Si-
stema Winner plus Pordeno-
ne.  Colamarino  e  compagni  
hanno  iniziato  la  stagione  
da... winner e sono l’unica for-
mazione ad aver vinto le tre 
partite. Gonzo sta già pensan-
do alla B? «Piano, non scherzia-
mo – afferma il presidente –. 
Sono contento,  ma abbiamo 
sfruttato un buon calendario 
in avvio».

Pur non giocando contro av-
versari di prima fascia, i porde-
nonesi hanno mostrato gran-
de autorevolezza sul parquet, 
la rosa è competitiva. «Abbia-
mo le potenzialità – continua 
Gonzo – per arrivare fino in 
fondo, conquistando prima un 
posto importante nella griglia 
playoff e poi ce la giocheremo 
per la promozione. Non dob-
biamo nasconderlo né  a  noi  
stessi né ai tifosi. Ora però ini-
zia un ciclo di gare difficili: ci 
attendono Codroipo, Murano, 
Oderzo e Riese, che misureran-
no la nostra forza attuale. Sia-
mo pronti e stimolati, sono gli 
avversari che devono temerci, 
noi rispettarli e affrontarli con 
grande  intensità,  ma  senza  
pensare che siano più forti».

C’è ovviamente ancora qual-
cosa da sistemare, vedi alla vo-
ce rimbalzi, domenica al Vero-
na ne sono stati concessi ben 
22  offensivi  e  in  totale  una  

quindicina  in  più.  «C’è  un  
buon atteggiamento da parte 
di tutti e questo è il viatico mi-
gliore proprio per lavorare se-
renamente su aspetti come ap-
punto i rimbalzi e ancora qual-
che giocatore da inserire del 
tutto».

E adesso arriva Codroipo al 
Palacrisafulli,  la  mente  non  
può non andare alla finale del-
la C silver della passata stagio-
ne. «Loro – analizza Gonzo – 
arrivano  da  due  sconfitte  e  
hanno più motivazioni di noi, 
sono rimasti lo stesso gruppo 
mentre noi siamo quasi tutti 
nuovi. Ma sia la società sia coa-
ch Longhin, Truccolo e Gelor-
mini hanno ancora il dente av-
velenato per come è finita e vo-
gliono vincere per riscattare le 
due gare della finale. Faccio 
appello alla città, mi piacereb-
be vedere un palazzetto gremi-
to e caldo». —
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LA SUPER COPPIA

N
essuno  come  loro.  
In provincia, in Ita-
lia e, che ci risulti, co-
me  coppia,  anche  

nel mondo, se guardiamo agli 
atleti non professionisti.

I “Koniugi” (felice crasi fra 
coniugi e Kona, sede dei mon-
diali  di  Ironman)  del  Tria-
thlon Team Pezzutti Pordeno-
ne Alessandro Valenti ed Elisa-
betta Villa, nella notte tra sa-
bato e domenica, hanno dato 
spettacolo alle Hawaii, nella 
mecca dei triathleti. Proprio a 
Kona, sul finire degli anni Set-
tanta, si è svolto infatti il pri-
mo Ironman della storia, che 
prevedeva, come oggi, 3,8 km 
a nuoto, 180 km in bicicletta e 
42 km di corsa.

Villa ha bissato il fantastico 
risultato  del  2018,  conqui-
stando il 2° posto nella catego-
ria F45-49 e il 12º tra tutte le 
Age Group donne (41ª donna 
assoluta), con la miglior pre-
stazione fra tutte le italiane al 

via. “Wonder Betta” ha com-
pletato  il  percorso  in  9h  
55’51’’.  Il  marito Valenti  ha  
centrato l’obiettivo di scende-
re sotto le 10 ore e di arrivare 
tra i primi 50 di categoria, chu-
dendo al 48° posto nella cate-
goria M45-49, su 298 finisher 
in 9h 58′ 02”.

«La sera prima della  gara 
c’è stato un temporale e all’al-
ba il mare era mosso – ha rac-
contato Elisabetta – e io ho sof-
ferto un po’ uscendo dall’ac-
qua, con un ritardo di un paio 
di minuti rispetto allo scorso 
anno. La prima parte di bici, 
invece, è andata meglio del 
previsto, ma intorno al 45º chi-
lometro si è alzato un fortissi-
mo vento laterale, con raffi-
che molto pericolose, per cui 
ho  deciso  di  non  rischiare.  
Questo vento ci ha accompa-
gnato fino alla salita di Hawii 
(dove c’è il giro di boa) e ritor-
no. Al rientro verso Kona ab-
biamo iniziato a pedalare con 
un vento divenuto contrario 
che in alcuni punti non ci ha 
consentito  di  superare  i  

12km/h! É’ stata dura, soprat-
tutto di testa, per non mollare 
e continuare a spingere. Ho 
cominciato a  correre con la  
paura che le gambe, dopo lo 
sforzo controvento, non riu-
scissero a tenere. Dopo i primi 
chilometri, invece, ho impo-
stato un ritmo costante e so-
stenibile, che mi ha consenti-
to di chiudere la maratona in 
3h16′,  tempo  del  tutto  ina-
spettato. Sono molto soddi-
sfatta di come sono riuscita a 
reagire, togliendomi una bel-
la soddisfazione nella frazio-
ne finale, arrivando a pochi 
minuti  dalla  danese  Dom-
mer».

«A nuoto – ha proseguito 
Alessandro – ho fatto un tem-
po simile al 2017, sotto l’ora, 
uscendo più fresco e lucido, 
con una transizione molto ve-
loce. Nella frazione bike, tran-
ne nella prima parte, ho avuto 
problemi a gestire la gara tro-
vandomi spesso sotto ritmo. 
Nella corsa, per i primi 10 km 
ho avuto un ritmo ottimo, poi 
ho iniziato ad avere problemi 
intestinali.  Mi  sono  dovuto  
fermare e perdere un po’ di 
tempo, ma al 30º chilometro 
mi si è riaccesa la lampadina e 
ho ricominciato a correre be-
ne fino all’arrivo, centrando il 
mio obbiettivo di scendere sot-
to le 10 ore e nei primi 50, dan-
do il 100% di quello che avevo 
nell’ultima frazione».

E ora festa al rientro. Merita-
ta è dir poco. —
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calcio a 5

Csi pronto al via con 58 squadre
Aics, Araba fenice scatenata: 11 gol

In Premier league subito sorprese
Quattro squadre al comando
della Second league: si tratta
di San Marco, Dolomiti 31,
Vatamanu e Roller Zoppola

volley

Turco, Mio Bertolo e Moretto
tutte e tre in campo in A1

La regina delle gare

Il presidente Davide Gonzo

Alessandro Valenti ed Elisabetta Villa, i “Koniugi” di Porcia. Il mondiale di Ironman, a Kona, è stato un trionfo

Il New Team Azzano Decimo si è rinforzato e punta in alto nel Csi

PORDENONE. Per la prima vol-
ta tre atlete di scuola Chions 
hanno calcato in contempo-
ranea i campi della serie A1. 
È accaduto nella prima gior-
nata del massimo torneo del-
la Lega femminile di pallavo-
lo. Debutto assoluto nel tor-
neo più importante per Ali-
ce Turco, palleggiatrice da 
quest’anno al Bisonte Firen-
ze. Nella sfida vinta per 3-2 
contro Busto Arsizio, Turco 
è entrata in tre set per mette-
re in difficoltà le ospiti dalla 
linea di battuta. 

Più sfortunato il debutto 
stagionale di Giulia Mio Ber-

tolo e di Gaia Moretto, che 
però hanno coronato le scel-
te di quest’estate partendo ti-
tolari, come sognavano. Giu-
lia, la scorsa stagione a Ca-
salmaggiore, ha esordito si-
glando 4 punti nel Perugia 
che ha perso 3-1 a Chieri. Le 
umbre sono neopromosse.  
Moretto, la scorsa stagione 
campionessa d'Italia e vice-
campionessa in Europa con 
l’Imoco, ha segnato 8 punti 
nella sfida che il suo Filottra-
no ha perso per 3-0 a Berga-
mo. —

R.P.
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